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La grave crisi nei rapporti fra Vietnam e Thailandia 

Scambio di accuse fra Hanoi e Bangkok 
Si continua a combattere sul confine 

I vietnamiti negano che loro truppe siano sconfinate dalla Cambogia - Un «monito» del diparti
mento di Stato americano - Intensi tiri di artiglieria - Afflusso nella zona di unità thailandesi 

Pechino 
congela i 
negoziati 

con il 
Vietnam 

PECHINO — La Cina 
ha deciso di rinviare a 
data indeterminata la 
ripresa dei negoziati col 
Vietnam. Il rinvio, se
condo l'agenzia « Nuova 
Cina ». è oggetto di una 
nota inviata dal mini
stero degli esteri all'am
basciata vietnamita a 
Pechino. 

Il documento accusa 
la controparte di aver 
creato una atmosfera 
« molto sfavorevole » a 
una terza sessione di ne
goziati e afferma che 
la trattativa potrà esse
re ripresa *non appena 
emergerà un fattore at
tivo » per l'invio di una 
delegazione cinese a 
Hanoi. 

La prima sessione dei 
negoziati si era svolta 
nella capitale vietnami
ta tra l'aprile e il mag
gio 1979. la seconda a 
Pechino tra giugno e di
cembre: non erano sta
ti raggiunti risultati di 
rilievo. 

In una nota del 6 mar
zo scorso la Cina aveva 
previsto di riprendere la 
trattativa nella seconda 
metà del 1980. in data da 
stabilire attraverso i ca
nali diplomatici: ma 
già nove giorni fa un 
portavoce del ministero 
degli esteri a Pechino 
aveva dichiarato al gior
nalisti che « non esiste 
alcuna possibilità • per 
una ripresa dei colloqui 
nel prossimo futuro ». 

La nota odierna riba
disce questa tesi, soste
nendo che i vietnamiti 
« hanno raddoppiato i 
loro sforzi nell'attuare 
attività ostili anticine
si, hanno ripetutamen
te violato la sovranità 
territoriale cinese, han
no persistito nella lo
ro occupazione militare 
della Cambogia e han
no pervicacemente per
seguito una politica di 
egemonismo regionale. 
aggressione ed espan
sione >. 

e l fatti — aggiunge il 
documento — dimostra
no che ciò ài cui sì 
preoccupa la parte viet
namita non è la since
rità nel risolvere i pro
blemi mediante il nego
ziato (...) ma di defor
mare deliberatamente i 
fatti, diffamare e insul
tare la Cina in tutti i 
campi e tentare di uti
lizzare i colloqui per giu
stificare l'aggressione 
del Vietnam in Cam
bogia ». 

« Ovviamente — dice 
la nota — questa situa
zione e atmosfera sono 
molto sfavorevoli allo 
svolgimento di una ter
za serie di colloqui tra' 
la Cina e il Vietnam >. 

Da parte vietnamita. 
le accuse cinesi vengo
no recisamente respin
te. Già in precedenza 
il Vietnam aveva ribal
tato su Pechino l'accu
sa di rendere impossibi
li i negoziati fra le due 
parti e si era detto pron
to a riprendere gli in
contri. Fino a questo 
momento, non è ancora 
stata diffusa una dichia
razione formale del go
verno di Hanoi in ri
sposta alla decisione ci
nese di ieri: l'ambascia
tore vietnamita a Pechi
no tuttavia, avvicinato 
dal giornalisti In occa
sione di un ricevimento 
ufficiale, ha dichiarato 
che « nessuna delle ra
gioni citate dalla Cina 
per procrastinare ulte
riormente la ripresa dei 
negoziati è valida ». 
Nguyen Trong Vinh ha 
aggiunto che * i cinesi 
persistono in un atteg
giamento antivietnami
ta davanti al quale non 
c'è nulla da fare*. 

BANGKOK — Sono continuati ieri, lun
go la frontiera tra la Cambogia e la 
Thailandia, i combattimenti tra forze 
congiunte vietnamite e cambogiane e 
forze dell'esercito thailandese. 

La dinamica degli scontri non è àn
cora chiara e le parti in conflitto for
niscono versioni del tutto opposte. L' 
agenzia cambogiana « SPK * ha affer
mato che « rea7Ìonari » cambogiani ar
mati e appoggiati dalla Thailandia, han
no « provocato » combattimenti all'in
terno del territorio cambogiano. La stes
sa agenzia ha messo in ccllegamento il 
fatto con il programma thailandese di 
rimpatrio « volontario » dei profughi. 
non concordato con le autorità cambo
giane, che avrebbe avuto come obiettivo 
quello di far rientrare in Cambogia 
« bande di reazionari » spacciandole per 
gruppi di rimpatriati. Secondo la radio 
di Phnom Penh. queste bande avrebbero 
aperto il fuoco contro le guardie di fron
tiera. con l'appoggio dell'artiglieria 
thailandese. Scontri tra le due artiglie
rie sarebbero avvenuti nelle province 
di Battambang. Pursat e Vihear. 

Fonti militari thailandesi hanno, al 
contrario, dichiarato che circa 700 sol
dati vietnamiti sono penetrati in terri
torio'thai attaccando alcuni campi pro
fughi e ritirandosi successivamente sulla 
linea di confine a nord della città di 
Aranyaprathet. Secondo queste fonti, an
zi. la prova dello sconfinamento vietna
mita e cambogiano in Thailandia sareb-
re fornita dai cadaveri di 31 soldati viet
namiti rimasti sul terreno, oltre due 

chilometri ' all'interno del territorio di 
Bangkok, nei pressi del villaggio di 
Kok Sung. Secondo fonti occidentali. 
invece, i vietnamiti — che avrebbero 
inviato nella zona oltre 16.000 uomini 
del nono e undicesimo battaglione di 
Battambang, ammassandoli dalla parte 
cambogiana della frontiera — avrebbe
ro sconfinato in diversi punti, occupan
do i villaggi di Nong Chan. None Mak 
Mun. Nong Samet e Nong Prue. Suc
cessivamente. meno di 24 ore dopo l'in
cursione, le unità vietnamite sarebbero 
rientrate in territorio cambogiano. 

Sembra tuttavia certo che i combatti
menti di artiglierie sono continuati per 
un tempo più lungo e che vi sono stati 
anche interventi dell'aviazione thailan
dese. Un ricognitore leggero thailandese 
è stato infatti colpito dalla contraerea 
avversaria nei pressi del villaggio None 
Mak Mun — non si sa se in territorio 
cambogiano o thailandese — mentre un 
elicottero, sempre thailandese è stato 
abbattuto nei pressi del villaggio di Nong 

.Chan. 
La citata agenzia « SPK » ha accu

sato artiglieria e aviazione thailandese 
di avere violato lo spazio aereo cambo
giano a Dangkum. Phum Phrirerau. 
Nong Makmumn. in una zona compresa 
tra 500 metri e 6 chilometri dalla fron
tiera thailandese. Il ministro degli este
ri vietnamita Nguyen Co Trach, ha dal 
canto suo smentito che le truppe del suo 
paese abbiano attraversato il confine 
scontrandosi con l'esercito thailandese. 
In una dichiarazione all'agenzia « Reu-

ter ». il ministro degli esteri di Hanoi 
— che si trova a Giakarta per colloqui 
con il collega indonesiano — ha affer
mato che le notizie di sconfinamento 
sono nient'altro che voci. 

La zona di confine, densamente popo
lata per la presenza di centinaia di mi
gliaia di profughi e di rifugiati «khmer 
rossi ». è in preda alla più totale con
fusione. Agli operatori della Croce Ras- J 
sa Internazionale è stato impedito di j 
accedere alle zone in cui operano le [ 
truppe thailandesi. Fonti non controlla
bili hanno affermato che vi sarebbero 
centinaia di vittime tra i profughi e che 
circa 150.000 cambogiani avrebbero ab
bandonato i campi posti nei pressi della 
frontiera per sfuggire ai combattimenti. 
Diverse migliaia si sarebbero rifugiati 
nel campo di Ban Lalom Tim, a circa 
otto chilometri dalla frontiera cambo 
giana. Ciò farebbe presumere che lo 
sconfinamento vietnamita, se effettiva
mente vi è stato, si è limitato a pochi 
chilometri. Il Dipartimento di Stato USA 
ha fatto sapere che il governo di Bang
kok giudica la situazione non così dete
riorata da richiedere un intervento degli 
Stati Uniti, ma ha accusato il Vietnam 
di avere compiuto un atto di aggres
sione. « Energica condanna » è stata 
espressa anche da un portavoce del 
ministero degli esteri cinese. Il mini
stro degli esteri thailandese. Siddhi 
Savetsila, ha annunciato che il suo go
verno ha inviato note di protesta al go
verno di Hanoi e alle Nazioni Unite. 

«Nessuna trattativa eòi terroristi» 

L'inferno di cristallo 
dal cinema alla realtà 

NEW YORK — L'Inferno di cristallo, dal cinema alla realtà. 
Un grattacielo di 42 piani si è incendiato ieri nella metro
poli americana e ci sono voluti tre ore e 250 vigili del fuoco 
per avere ragione delle fiamme sviluppatesi al ventesimo 
piano dell'edificio, negli uffici del Bank of America. Non ci 
sono stati morti, ma oltre cento persone sono state rico
verate con sintomi d'intossicazione. Tutti coloro che occu
pavano il grattacielo interamente adibito ad uffici hanno 
potuto mettersi in salvo, hanno comunicato i pompieri al 
termine della loro lotta contro 11 fuoco. Anche I danni sem
brano essere stati alla fine abbastanza limitati. Sono andati 
distrutti, pare, soltanto due piani. La gigantesca torcia, 
posta nella centrale Park Avenue, davanti al famoso albergo 
Waldorf Astoria, ha fatto rivivere ai newyorkesi ì dram
matici momenti del film Inferno di cristallo. 

Africa australe: grandi lotte popolari e solidarietà internazionale 

Ondata di scioperi operai in Sudafrica 
Il regime fa intervenire l'esercito 

L'epicentro della lotta a Port Elizabeth-La Goodyear licenzia mille lavoratori 
africani - Diecimila operai si astengono dal lavoro - Ferma l'industria dell'auto 

PORT ELIZABETH (Sudafri
ca) — Non si è ancora spen
ta l'eco della rivolta, sangui
nosamente repressa, delle po
polazioni asiatiche e meticce 
della provincia del Capo in 
occasione del quarto anniver
sario di Soweto. che già il go 
verno razzista di Pretoria si 
trova a fronteggiare il più va- • 
sto sciopero dopo quelli del 
1973. 

Questa volta protagonisti 
sono i lavoratori neri e cen
tro della lotta è l'area indu
striale di Port Elizabeth do
ve sono concentrate numero
se industrie automobilistiche. 
Colpite dall'agitazione sono le 
americane General Motors. 
Goodyear e Ford, la tedesca 
Volkswagen di Uitenhage (un 
sobborgo di Port Elizabeth). 
la svedese SKF e numerose 
altre. Sono ben sedici ormai 
le fabbriche bloccate o a pro
duzione ridotta per l'astensio
ne dal lavoro di oltre die
cimila operai neri. 

Contro gli scioperanti il re
gime ha scelto ancora una 

volta la via della repressio
ne. Per la prima volta sono 
stati utilizzati i militari. Trup
pe d'assalto e mezzi blindati 
hanno attaccato migliaia di 
scioperanti a Uitenhage e nel
la zona industriale di Port 
Elizabeth facendo uso di ar
mi da fuoco e di gas lacrimo
geni. Fonti della polizia af
fermano che si registrano sol
tanto due feriti. E' stata co
sì applicata per la prima vol
ta la'nuova legge che dà ma
no libera all'esercito per la 
e protezione degli impianti in
dustriali ». Una legge appro
vata in . tutta fretta dopo il 
sabotaggio dell'African Na
tional Congress (ANO. agli • 
impianti petroliferi SASOL e 
Natref. 

Contemporaneamente sono 
stati arrestati sei sindacali
sti africani ed oltre cento 
operai. E sono stati licenzia
ti oltre mille lavoratori del
l'americana Goodyear e un 
centinaio dpH'A7'"enda elettri
ca municipale di Porto Eliza
beth che partecipavano alle 

agitazioni salariali. La minac
cia di licenziamento pesa inol
tre su altri duecento lavorato
ri della stessa Goodyear se 
non si presenteranno regolar
mente al lavoro questa mat
tina. In Sudafrica infatti gli 
operai africani non hanno di
ritto ad organizzarsi sindacal
mente e i loro scioperi sono 
considerati illegali. 'Ma so
prattutto resta grave che im
prese occidentali, come ap
punto la Goodyear, rispettino 
passivamente le leggi razzi
ste sudafricane. 

Scioperi sono in corso anche 
a East London e a Eland-
sfontein presso Johannesburg. 
mentre continua l'astensione 
dal lavoro dei dipendenti del 
settore della carne di Città 
del Capo. 

L'esplosione di lotte sinda
cali di questi giorni, che per 
ampiezza e vigore riporta ad 
avvenimenti di quasi dieci an
ni fa. ha avuto i suoi episodi 
iniziali nei mesi scorsi- In 
gennaio infatti entrarono in 
sciopero i lavoratori neri del

la • Ford e vi rimasero per 
nove settimane Anche allora 
chiedevano migliori condizio
ni salariali. La vertenza fu 
allora sistemata con la me
diazione del console ameri
cano Alan Lukn. Il leader 
sindacale Thozamile Botha fu 
tuttavia fermilo e messo agli 
arresti domiciliari. Più tardi 
Thozamile Botha è riuscito a 
fuggire dal Sudafrica e si ri
tiene abbia trovato riparo nel 
Lesotho. Oggi gli operai del
la Ford sono di nuovo in scio
pero. 

Un altro importante sciope
ro si è avuto il mese scorso 
a Diirban nel settore tessile 
e si è concluso con la conqui
sta di "aumenti salariali. 

Sono intanto iniziati i proces
si contro gli arrestati per la 
rivolta dei giorni scorsi nelle 
città-ghetto di Città del Capo. 
Si è avuta anche notizia di 
tre impiccagioni, effettuate 
nella prigione di Pretoria, che 
portano il numero delle ese

cuzioni capitali di quest'an
no a 68. 

La delegazione 
italiana ricevuta 

da Samora Machel 
'MAPUTO — Un lungo colloquio" con" 11 presidente-"tfel* 
•Mozambico Somora Machel ha concluso la prima parte 
della visita della delegazione unitaria italiana, che è 
partita poi ieri alla volta di Salisbury, dove oggi sarà 
ricevuta dal primo ministro Robert Mugabe. 

L'incontro con Samora Machel. svoltosi In un clima 
particolarmente cordiale, è avvenuto al termine delle 
manifestazioni per l'arrivo della «Nave dell'amicizia». 
che il presidente ha voluto visitare nel pomeriggio di 
lunedi conferendo un carattere eccezionale alle ceri
monie. Successivamente Rubbi del PCI. Bonalumi della 
DC, Landolfl del PSI. l'assessore Soncini. coordinatore 
del comitato di solidarietà con i popoli dell'Africa au
strale. Invernizzi della Lega delle cooperative e Micarelli 
dell'IPALMO, accompagnati dall'ambasciatore d'Italia a 
Maputo. Moreno, si sono recati nella residenza di Sa
mora Machel con cui hanno affrontato i problemi dello 
sviluppo della cooperazione tra i due paesi. Impegni per 
un'azione in tal senso sono stati presi dai rappresen
tanti delle forze democratiche italiane durante la mani
festazione svoltasi nel porto di Maputo. In particolare 
per quello che riguarda gli aiuti Bonalumi ha annun
ciato che il governo italiano invierà diecimila tonnellate 
di grano al Mozambico e allo Zimbabwe. Per quello che 
riguarda 11 significato che da parte mozambicana vìerie 
attribuito all'iniziativa, valga ancora il rilievo con cui il 
quotidiano «Noticias» di ieri ha dato la notizia delle 
manifestazioni per l'arrivo della nave, con un grande 
titolo in prima pagina in cui si diceva: a Dall'Italia 
viene un esemplo per tutto l'occidente». 

La delegazione italiana questa sera farà ritorno in 
Mozambico, al termine dei colloqui nella capitale dello 
Zimbabwe, e parteciperà a Beira alle cerimonie per il 
quinto anniversario dell'indipendenza del paese. 

Bruxelles si discutono gli orientamenti per l'appuntamento d'autunno 

L'Europa si prepara air incontro di Madrid 
Tre raccomandazioni: non interrompere il dialogo con l'URSS; tenere alla data stabilita la riunione della 
conferenza sulla sicurezza; evitare arretramenti e rotture rispetto ai risultati di Helsinki-L'intervento di Carli 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Kon inter
rompere il dialogo con l'U
nione sovietica e con i paesi 
dell'Est neppure in presenza 
di gravi tensioni come quella 
provocata dall'intervento in 
Afghanistan; tenere la riu
nione di Madrid della confe
renza per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa se
condo 1 tempi stabiliti e cioè 
nel prossimo autunno; stabi
lire un più stretto collega
mento nella realizzazione dei 
tre e panieri » dell'accordo Zi
nale di Helsinki, ma in modo 
che ciò porti ad un generale 
miglioramento della situazio
ne e non ad arretramenti o a 
rotture. Queste in sintesi le 
raccomandazioni alla com
missione politica- del Parla
mento europeo, di un gruppo 
di esperti ascoltati lunedì e 
ieri in udienza pubblica. 

La riunione, organizzata su 
iniziativa di Willy Brandt. 
aveva per scopo di fornire 
alla commissione politica in
formazioni e documentazioni 
che servissero come base ad 
un rapporto che sarà presen
tato alla sessione plenaria di 
ottobre del Parlamento euro
peo. per una discussione dal
la quale dovranno uscire in
dicazioni ed orientamenti da 

trasmettere ai negoziati di 
Madrid."' Sul primo paniere j 
dell'atto finale di Helsinki, 
riguardante le questioni della 
sicurezza, sono stati ascoltati 
Jonathan Alford, direttore 
dell'Istituto internazionale di 
studi strategici di Londra. 
Max Van Der Stoel. ex mi
nistro degli esteri dei Paesi 
Bassi. Stefano Silvestri, del
l'Istituto di affari internazio
nali (ÌAÌ) di Roma. 

Per Alford bisogna tenere 
conto almeno dei contrasti 
che si manifestano circa la 
validità della tesi sulla e in-
divisibUità della distensione ». 
tesi che rischia di bloccare la 
realizzazione dell'accordo di 
Helsinki. Occorre evitare le 
recriminazioni reciproche, 
che impediscono di raggiun- I 
pere anche i limitati progres- • \ 
si possibili. Bisogna studiare j 
ed attuare ulteriori misure j 
che rafforzino la fiducia in 1 
Europa, che permettano di • 
passare gradualmente ad una 
applicazione non più soltanto 
alla lettera, ma nello spirito, 
di quanto previsto nell'atto 
finale di Helsinki. Le misure 
per un rafforzamento della 
fiducia debbono essere ac
compagnate però da un raf
forzamento della sicurezza. 
Alford ha giudicato t positive, 

modeste e giuste», per ac
crescere Iz fiducia, le propo
ste fatte da Breznev nell'ot
tobre scorso a Berlino. 

Sulla - necessità di ridurre 
la reciproca sfiuucia quale 
primo passo per avviare una 
riduzione deglt armamenti, 
ha insitito anche Van Der 
Stoel. per il quale sarebbe 
un grave errore interrompere 
proprio ora, in presenza di 
una drammatica crisi inter
nazionale. il dialogo Est-O
vest. Per Stefano Silvestri è 
indispensabile, per il succes
so della Conferenza di Ma
drid, che si arrivi prima ad 
una ratifica del Salt 2. I tre 
relatori si sono cautamente 
pronunciati a favore della 
convocazione — a latere della 
conferenza di Madrid o dopo 
di essa — di una conferenza 
per il disarmo in Europa, 
non in sostituzione dei Salt. 
ai quali spetta fissare limiti 
quantitativi e qualitativi agli 

• armamenti. r,ia per stabilire 
indirizzi generali, principi 
che garantiscano la sicurezza 
ad un livello inferiore di ar-

' momento. 
Sul secondo <paniere* di 

Helsinki, riguardante la coo
perazione nei settori dell'e
conomia, della scienza e della 
tecnica, sono stati ascoltati 

Guido Carli, presidente della 
Unione europea degli im
prenditori, Charles Levinson, 
segretario generale della Fe
derazione internazionale dei 
lavoratori chimici, e l'ex di
rettore generale della Com
missione della Comunità eu
ropea per le relazioni estere, 
Welllenstein. 
Con accenti diversi i tre re

latori hanno negato validità 
alla politica dette ritorsioni. 
delle sanzioni economiche, 
della rottura dei rapporti eco
nomici come strumento per 
costringere l'Unione Sovietica 
a modificare la propria po
litica. Carli ha detto tra l'al
tro che «risponde all'interes
se comune rinsaldare rela
zioni commerciali consisten
ti tra i paesi dell'ovest e del
l'est europeo, evitando che 
tensioni politiche contìngenti 
interrompano il processo di 
consolidamento >: ed ha ag
giunto che « nell'eventualità 
di una rottura dei rapporti e-
conomici tra l'Italia e l'Unio
ne Sovietica il danno maggio
re sarebbe per il nostro pae
se ». 

Sul terzo < paniere » ài Hel
sinki, che riguarda la coo
perazione nei settori umani
tari e dei diritti dell'uomo, 
sono stati relatori lo tcrit-

tore^ sovietico dissidente Vla
dimir Bukowski. U segretario 
generale di Amnesty Interna-

. fiord, àlartin Ennals. e lo 
! scrittore cecoslovacco Pavel 
; Kohout. I tre relatori si sono 

elessi a favore della rego
lare conrocazione della con
ferenza di Madrid e perché 

' in quella sede la tutela dei 
diritti dell'uomo, che — ha 
detto Ennals — rappresenta 
una sfida per ogni società. 

assuma U rilievo ed U peso 
che non ha avuto in misura 
adeguata dopo la firma dell' 
atto finale di Hélsinki. Ma 
anche in onesto settore — co
me ha detto Rohoid — la 
fermezza deve essere accom
pagnata alta volontà di dia
logo e alla consapevolezza 
che si è di fronte ad un pro
cesso lento, che richiede an
che pazienza e perseveranza. 

Arturo Barioli 

Con la minoranza turca 

II governo cipriota pronto 
a riattivare il negoziato 

ATENE — Il governo cipriota è pronto a riprendere ad ogni 
istante le conversazioni con la minoranza lurco - cipriota 
senza alcuna preclusione, allo scopo di metter fine ai con
flitti nell'isola. Il presidente cipriota Spiros Kiprianou si è 
detto disposto a incontrare personalmente il leader della 
minoranza turco-cipriota (e presidente dello «Stato federato 
turco di Cipro», proclamato unilateralmente) Denktsch se 
il segretario generale dell'ONU Waldhelm — già incaricato 
dall'assemblea delle Nazioni Unite di compiere un'opera di 
raediazirpe — lo riterrà utile. 

Il presidente, parlando alla stampa straniera nel corso 
della sua visita ufficiale di quattro giorni in Grecia, ha 
accusato la parte turca di mantenere un atteggiamento 
«intransigente», rigettando ogni tentativo di dar seguito 
alle intese di principio, già raggiunte, per dar vita ad una 
confederazione bizonale a Cipro con larghi privilegi alla mi
noranza. 

Nuove misure 
contro l'ETA 

in Spagna 
Minacciata un'ondata di attentati nelle 
località turistiche - Unanime condanna 

MADRID — Il fermo rifiu
to del governo spagnolo dì 
t rat tare con l'ETA politi
co-militare è stato confer
mato da un comunicato 
diffuso Ieri pomeriggio dal 
ministero dell 'Interno, nel 
quale si dice anche che 
l'azione repressiva contro 
il terrorismo sarà rafforza
ta, cosi come la disciplina ' 
nei confronti dei terroristi 
detenuti. Anche 11 primo 
ministro Adolfo Suarez ha 
dichiarato al congresso dei 
deputati: «Non cederemo 
a nessun ricatto e lottere
mo su tutti 1 fronti contro 
il terrorismo ». 

La minaccia dell'ETA po
litico-militare dì far esplo
dere bombe (sia pure con 
certe salvaguardie per evi
tare massacri) In centri tu
rìstici delle coste spagnole 
se non saranno soddisfatte 
certe condizioni (liberazio
ne di 19 detenuti che si tro
vano per la maggior parte 
nel carcere di Sorìa. desti
tuzione del direttore del 
carcere di Soria e referen
dum in Navarra sull'inte
grazione dì questa regione 
nel Paese Basco) ha susci
tato preoccupazione nel 
governo, che teme gravi 
effetti negativi sul ' turismo 
internazionale. 

Il comunicato del gover
no afferma che sono state 
prese rigorose misure di 
sicurezza nelle zone costie
re che vedono impegnate 
al massimo tut te le forze 
dell'ordine, e aggiunge che 
userà tutte le possibilità 
di azione, anche le più dra
stiche. contro i membri 
dell'ETA. 

Il governo • spagnolo sì 
at tende l'appoggio di tut
te le forze politiche e sin
dacali, soprattut to quelle 
basche, e informa di aver 
chiesJtcL-.aL gpveruQ. JfrAnqe-v. 
se di rafforzare al massi
mo I controlli sui dirigen
ti dell'ETA politico-milita
re. che « attualmente go
dono di libertà di movi
mento in territorio france
se ». 

Le condanne contro le mi
nacce terroristiche dell'ETA 
sono state unanimi. 

Ieri sera l'ETA politico-
militare aveva annunciato 
che, essendo trascorso l'ul
t imatum da essa dato al go
verno. esploderanno nella 
notte fra oggi e domani due 
bombe nella provincia di 
Alicante. La minaccia è 
s ta ta fatta da una voce 
anonima che ha telefona
to a una stazione radio di i 
Bilbao. Questa notte Ali
cante è In festa per San 
Giovanni. Si celebra quel
la che in valenziano si 
chiama la « crema de les 
fogueres de San Xoan », 
cioè l'incendio dei roghi 
di San Giovanni. 

E' morto 
ad Atene 

il compagno 
Mitsos 

Partsalidis 

ATENE — Mitsos Partsalidis. 
uno dei più prestigiosi capi 
« storici » del movimento co
munista greco, è morto do
menica scorsa ad Atene in 
seguito ad un attacco cardia
co. all'età di 77 anni. 

Nato a Trebizonte, sul Mar 
Nero, Partsalidis venne in 
Grecia nel 1924 entrando su
bito nelle file del Partito 
comunista, per diventare, nel 
1931." membro del suo Comi
tato centrale. Nel 1932 viene 
eletto deputato del «Fronte 
popolare » e nel 1934 primo 
sindaco «rosso» nella città 
operaia dì Kavala; nello stes
so anno entra a far parte 
dell'Ufficio politico del parti
to. Arrestato dalla dittatura 
di Metaxas nel 1938, evade 
dal carcere durante l'occupa
zione nazi-fascista, nel 1944, e 
diventa segretario generale 
del Fronte di liberazione na
zionale. Durante la guerra ci
vile (1947-1949), Partsalidis fu 
primo ministro del governo 
democratico di Markos. 

In disaccordo con l'allora 
leader del partito Zahariadis, 
fu radiato dal partito nel 
1952 e riabilitato nel 1956, 
dopo il XX Congresso del 
PCUS. Nel 1968, alla scissione 
del movimento comunista 
greco, fu tra i promotori del
la creazione del partito co
munista greco dell'interno. 

Dopo aver vissuto per oltre 
vent'anni in esilio, Partsalidis 
torna nel 1970 clandestina
mente in Grecia per organiz
zare la lotta contro la ditta
tura dei colonnelli; viene ar
restato. processato e condan
nato per questa sua attività a 
12 anni di carcere. Dopo la 
caduta • del colonnelli, nel 
1974. Partsalidis torna In li
bertà.™ partecipando - attiva
mente fino all'ultimo giorno 
della sua vita, come, membro 
del Comitato, centrale del 
partito comunista greco del
l'interno. alle vicende politi
che del suo paese. 

La sua morte ha suscitato 
profonda emozione nel mon
do democratico greco. Mi
gliaia di cittadini hanno reso 
omaggio, nella Metropole di 
Atene, alla salma del dirigen
te comunista. 

Il cordoglio per la morte 
di Partsalidis e l'elogio alla 
personalità del militante de
mocratico e antifascista sono 
stati espressi nei comunicati 
di tutti ì partiti democratici 

Ai funerali solenni di Par
tsalidis. che si svolgeranno 
oggi pomeriggio, partecipe
ranno rappresentanze dei 
partiti democratici, mentre 
un'orazione funebre, oltre al 
segretario del PC dell'interno 
Dracopulos. sarà pronunciata 
— cosa che accade per la 
prima volta in Grecia — an
che dall'ex-primo ministro e 
leader del partito governati
vo. Kanellopulos. 

H Comitato centrale del 
PCI ha inviato al CC del 
Pc greco dell'interno un com
mosso telegramma di cordo-w glio. 

Il premier canadese a Roma 

Trudeau da Cossiga 
Pettini e Papa Wojtyla 

Sono stati esaminati i risultati del vertice di Ve
nezia ed i rapporti bilaterali italo - canadesi 

ROMA — Incontro, ieri mat
tina, tra Cossiga e Pierre Tru
deau nel quadro della visita 
che Q primo ministro canade
se sta conducendo nel no
stro paese dopo il vertice di 
Venezia e prima di recarsi in 
Inghilterra e, successivamen
te. in Svezia e Norvegia. Tru
deau è stato ricevuto nello 
studio privato del presidente 
del consiglio a Palazzo Chi
gi. presenti al colloquio, du
rato circa 40 minuti, il mini
stro degli Esteri italiano Co
lombo e fl ministro della Di
fesa canadese Lamontagne. 

L'incontro è stato quindi 
allargato alle delegazioni dei 
due paesi. Al termine Trudeau 
si è recato in Vaticano dove è 
stato ricevuto in udienza pri
vata da Papa Giovanni Pao
lo II. Successivamente Tru
deau ha partecipato ad un 
pranzo al Quirinale offerto in 
suo onore dal presidente del
la Repubblica. 

Nel loro colloquio Trudeau 
e Cossiga hanno compiuto 
un esame delle conclusioni 
del vertice di Venezia e dei 
rapporti bilaterali. 

L'interesse a tessere una 
trama ancora più fitta dei 
rapporti tra i due paesi è 
testimoniato — è stato ricor

dato nei colloqui — dal cre
scente interesse del Canada 
ad intensificare i rapporti 
con la CEE e dalle numerose. 
reciproche visite di esponenti 
politici canadesi e italiani. 
tra le altre quelle dello stes
so Trudeau a Roma nel "75 e 
quella dì Andreotti e Forlani 
in Canada nel '77. 

I due capì di governo nel
l'intento di ampliare il cam
po delle consultazioni tra i 
rispettivi paesi si sono dichia
rati favorevoli alla promozio
ne di scambi periodici di mis
sioni ad alto livello tra Italia 
e Canada. Cossiga e Trudeau. 
in particolare, hanno concor
dato sulla necessità di svilup
pare la collaborazione bilate
rale nel settore nucleare. 
Hanno inoltre convenuto sulla 
opportunità di concludere ra
pidamente i negoziati in cor
so per la firma di un tratta
to di estradizione. ', 

I due capi di governo han
no infine espresso l'auspicio 
che raccordo sulla doppia im
posizione fiscale possa entrare 
al più presto in vigore; men
tre sul piano dei rapporti par
lamentari tra i due paesi han
no auspicato che si possa pre
sto costituire una associazio
ne interparlamentare 
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